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LE GUERRE POLITICHE 
<“‘E'RIVOLUZIONARIE ©. 
Un giornale tedesco narra ‘in una -sua 
corrispondenza di Parigi che, l’imperatore 
dei francesi avrebbe detto al. conte Cavour 
a proposito dell’indipendenza italiana; « Il 
« terreno ;è preparato. Non tarderà il°.mo. 


vi assisteremo; con tutte le nostre forze. 
Ma. per una guerra rivoluzionaria‘ ‘non 
contate: sopra dil'noi: pi 1! + > 
Non ‘sappiamò se Napoleone II ‘abbia 
detto effettivamente queste‘o consimili pa- 
role al plenipotenziatio sardo, ma 'esse espri- 
mono così bene la situazione, che ‘se. non 
furono dette poterono essere pensate, e. se 
anche non furono pensate , sono: meritevoli 
di ogni considerazione... i 
Guerra politica è quella che uno stato 
intima all’altro perchè è o si crede minac- 
ciato nella sua esistenza, în tutto è in purte, 
con' lonitano o' prossimo pericolo, coll’ ihten- 
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‘zione di provvedere alla' sua salvezza e di 


allontanare quel pericolo. i > 

Guerre. rivoluzionarié sono quelle che non 
hanno altro scopo che di soddisfare ‘alle esi- 
genze dell’ opinione pubblica. fortemente 
pronunciata. 

A. taluni, parrà. cho inqueste definizioni 
non siano comprese le guerre di conquista, 
di rappresaglie, quelle suscitate'dalle prave 
passioni di singoli sovréhi od ‘tomini’ di 
stato, ed altre, ma ben considerdndo si tifo 
verà ché anche queste guerre vengono a 
schierarsi nell'una o nell'altra categoria, . 

Così la guerra, ora terminata’ era. una 
guerra politica per. parte della Turchia e 
dei suoi. alleati, imperocchè si trattava di 
difendere l'indipendenza e l'integrità della 
Porta, mentre la ‘Russia tentava dal ‘suo 
canto di farne una gùerta riveluzionaria/fon- 


‘dandola ‘sulle ideo ‘religiose della sua ‘nat 


zione. 

L’aver intrapresa questa guerra, è l'aver 
fatto, la pace senza che la medesima sia 
giunta ad un stadio decisivo, dimostra che 
la Russia non ha alcun timore delle passioni 
rivoluzionarie e che in.casa propria sa su- 
scitarle e sedarle a suo;arbitrio. 

Possiamo? dire che egualmente: non le 
teme il Inghilterna',! a motivo però: che' sa 
mioderarle ad: ogni occasione dando alleme- 
desime un ragionevole sfogo. L' Inghiltetra 
si attiene alla massima degh antichi savii, 
che conviene tendere;al moderare le passioni 
ma,nonva reprimerle. + hino 

La cosa èydiversa, presso le grandi po- 
tenze continentali. Esse temono le passioni 
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mento, che fra.il Piemonte.e.l'Austriarpo=. 
trà scoppiare una guerra politica e allora | 


rivoluzionarie , perchè vedono in ‘esse un | 


mortale nemico. S'intende che 
governi e non dei popoli. 
Forseisarebbepiù'saggio se i governi ini- 
tassero l'esempio dell'Inghilterra, ma taluno 
non vuole, altri non possono, ‘e tutti''sonb 
strascìnzti in'una fatale lotta ) che in fondo 
non giova-nè..a--loro.nè-ai-popoli. La sa- 


parliamo dei 
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CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN TORINO, ©: 


Uno dei segni a cui conoscere migliorati i giu- 
dizi'intorno alle nostre opere d'arte, ci pare do- 
vrebbe essere «il meno sprecare che facciamo 0g- 
gigiorno la lode o il biasimo. 

Incominciamo ad accorgerci che i punti am- 
mirativi e i luoghi comuni non ‘dicono nulla in 
lode ‘dell’artista che vogliamo saltare, o dicono 


. tanto che altri potrebbe anzi trovarvi” qualcosa 


di molto dissimile dall'elogio; ad aecorgerci che 
il tuono di gravità leggiera ed impertinente, 
usato nel deridere, o nel condannare, oltre al far 
supporre un orgoglio od una ingiustizia suffi- 
ciente a invalidare l' autorità. stessa “dei giu- 
dizi che si pronunciano, offende, annoia e ri- 
butta gli artisti e îl pubblico; che insomma e l'e- 
logio è il biasimo, distribuiti a ‘piene mani e con 
prodigalità veramente inurbana, se sono forse il 
più facile genere di eloquenza giornalistica che 
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. da 
viezza civile è il patrimonio di pochi, e quer 
sti pochi mon sono:sempre al governo jsu- 
premo'delle nazioni.-Comunque ciò sia, è 
un fatto che la maggior parte dei governi 
continentali si sono messi in aperta ostilità 
con' certe esigenze della pubblica opinione; 
qualificate di rivoluzionarie perchè non sorio 
nell'interesse dei governi stessi. ii 
È quind.naturale ch'essi non faranno al- 
cun passo per soddisfare direttamente alle 
medesime, epperciò avversano le. guerre ri- 
.voluzionarieanche.le più sante come sarebbe 
quella. d'uriamazione peri ricuperarerla sua 
indipendenza, ‘riclamata dall'opinione pub- 
blica''id alta voce e lcon‘disposizione di sa- 
grificare berli è sangùe purchè'vi Sia proba- 
bilità di risultato. i ; 
Le guerre politiche non'incontrano que- 
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sta obbiezione, perchè l'aiuto dato alle me-. 


desime non veste, la forma,di un vantaggio 
offerto al nemico mortale, ed .altronde i. go- 
verni hanno sempre la facoltà di fermarle a 
loro béneplacito, come abbiamo veduto pre- 
sentemernte, mentre invece alle guerre rivo- 
luzionarie fioh. è possibile porre un'àrgine 
quando e come si vuole, come fu dimostrato 
nel 1848 e 1849. nt 

Vi, è, però un, limite oltre il.quale ai no- 
stri.tempi .le guerre politiche deggiono di- 
ventare, necessariamente rivoluzionarie, e 
ciò! era: il. caso nella guenra d'Oriente se: si 
fossè' continuata: Allo stadio Viti cui era 
giunta bisognava'!0 fare la pace o trasfor! 
marla in'guerrarivolmzionaria, cioè evocare 
iù tampo alcuni principi che agli occhi dei 
govezii conservatorì appartengono, alla ca- 
tegoria rivoluzionaria, come quello .delle 
nazionalità. 3:PRA1 Hd 

Questa necessità è forsgril, motivo.più im- 
pellente cheha indotto ile: potenze occiden- 
talia: prestarimano.à pacifici accordi. 

Rimettere 1’ assesto definitivo dell'Italia 
alla probabilità di ‘una guerra’ politica ‘fra 
l'Austria e il Piemonte è ‘senza dubbio un 
abile mezzo per transigere colle esigenze 
dell'opinione pubblica senza dare alcun ap- 
poggio alle idee rivoluzionarie. 

Infatti la possibilità di una guerra politica 


frail:Piemonte e d'Austria non'è tanto lon- | 


tana quanto forse potrebbe apparire. La mala 
volontà dell'Austria contro il Piemonte si è 
manifestata‘ già tante volte ein tante guisè 
negli-ultimi-sette ammi, “che noîr-abbianio 
bisogio sdi; citare fatti | pér, dimostraflà. È 
vero che l'Austria non è mar trastorsa sino 
al punto di minacciare direttamente ‘l’esi- 
stenza politica del Piemonte in tutto o în 
patte. Ma l’Austria si trova ‘sull’orlo di 
farlo. In'primo luogoil concordato Phd' messa 
talmente ‘nelle strette della corte di ‘Roma, 
che non andrà guari che il partito èlericale 
troverà il destro di servirsene di stromento 
per offendere la sicurezza del Pièmontè. È 
ormai chiaro che gli uomini assenniti) di 
cui non manca il governo austriaco, sono 
impotenti a frenare l’impeto'còl quale il go- 
verno stesso dorre‘in mano dei clericali che 
dominano già esclusivamente ‘alla corte di 
Viénna, è avratino fra breve “itivasò' ‘anche 
il'governo stesso. sg 

Dall'altra parte la continuaagitazione del- 
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ossa essere al mondo, sono anche quelli che 
più dilficilmente s'acquistano eredenza ed hanno 
efficacia di giovare o di nuocere agli artisti. E 
tempo verrà, speriamo, se già non è venuto, che 
a rendere degno tributo aì lavori novelli del- 
l'arte non si richiederanno amplificazioni ed esa- 
gerazioni di sorla, ma basterà accennare con am- 
mirazione, o notare con intelligente critica, 0 di- 
sculére colla schiettezza dell'uomo che sente la 
propria ragione e rispetta se stessò e altrui, re- 
‘stringendo in breve e,temperando, per meglio 
riuscire nell’ intento, i troppo assoluti giudizi 
delle lettere sovra le ‘opere dell’arte. 

D'altra parte ùno dei segni a cui stimare mi- 
gliorate anche le opinioni dei cultori dell’arte verso 
i cultori delle lettere, crediamo dovrebbero essere 
le minori obiezioni che i primi vengono moyendo 
alle critiche dei secondi. Che è egli mai, anda- 
vano dicendo , e che può mai essere la sen- 
tenza di' n giornalista? Di un'uomo che per 
ismania di dare un giudizio o jcr mestiere, o per 


affetto o perodio, si mette ad esaminare con più o | 


meno, diligenza un'opera della quale egli non co- 
nosce nè i procedimenti nè le difficoltà, e di nome 
appena forse conosce l'antore, o male lo conosce o 
{roppo; e non pertanto in poche ‘è assolute parole 
decide se ella sia buona o cattiva? Incompetenza 
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Titalia contrafe » l'Accumularsi ‘di ‘truppg 
straniere in questa parte non lungi dai no- 
Stri.confinì possono. colle mutate circostanze 
Politiche diventare, un-serio pericolo peri il 
Piemonte: si DE® | Uh ragu) 
Nessuno: può negare»che il'Piernonte ha 
diritto, abzi'la necessità di non essere inte: 
ramiente! tagliaàtò fuori dagli alfari ‘@’Italia: 
neh è neppure nell'interesse politico! delle 
ofenze, occidentali di permetterlo, le quali 
Manno potuto convincersi quali.conseguenze 
avrebbe la. prevalenza di, una potenza in 
Italia loro. avversa dall'esempio di Napoli in 
occasione. dell'ultima guerra. Oaute Ae 

Potrebbe ‘verifre quindi fl caso ‘ché come 
la Francia all’eritrar degli austriaci in Ro! 
magna, occupò una volta Ancona, l'altia 
Civitavecchia e Roma, così anche, il Pie- 
monte possa essere indotto per la sua sicu: 
rezza. e convenienza politica ad occupare 
qualche; posizione importante. nei..pagsi li- 
mitrofi. Tale \divisamento:«perfettamente 
legittimo: ‘e giustificato dagli usi della-mo- 
derna* politica, ‘dei quali fece l'Aastria ‘il 
più grande impiego, intervenendo in Italia, 
in Germania, in Danimarca, nella Valachia 
e Moldavia, e preparando l’intervento nella 
Bosnia, potrebbe suscitare conflitti coll'Au- 
stria stessa, che, condurrebbero alla gaerra 
politica, ; 

E però evidente che queste probabilità non 
potranno avere le accennate conseguenze se 
non quando"il Piemontesatà sictro dell'ap- 
poggio delle potenze occidénitàli. Und'biibna 
politica sarebbe quindi di ‘assitutarsi” di 
quest appoggio con trattati segreti, nei 
quali fossèro preveduti certi casì di guerra 
contro l’Austria, nello stesso modo come le 
potenze, occidentali, ;procedettero .. per .ri» 
guardo alla;Svezia contro.la:Russia, 

Tali sono \le.idee che ci hanno suggerite 
le. parole attribuite ‘all’ imperatore Napo= 
leone ITI, delle quali abbiamo fatto cenno. 
Confessiamo però che ‘la forza della sorda 
agitazionerivoluzionaria nell'Italia centrale, 
la quale senza dubbio sarà accresciuta 
dall'apparente 0, reale apatia delle potenze 
riunite a Parigi ‘per la. causa italiana, .e 
dalle speranze deluse: a: questo’ proposito, 
potrà essere dall'altro lato:unigrave ostacolo 
allo sviluppo delle combinazioni: politiche 
da ndi'hecennéte, o‘di altre simili. ; 

Ove, comè si asserisc@ generalmbrite, i 
governì non siansi intesi nélla bresente oc- 
casione, solenne a pacificare l’Italia coi 
mezzi, della, giustizia e della convenienza, 
dovranno-impiegare la;forza,coll'effetto di 
considerare ‘il; silenzio prodotto con questo 
inezzo come la pacificazione dellapenisola. 

A questa'politidà èvidentetventè non può 
assocrarsilil Piemonte ; esso noti può in kl- 
cuù ‘invdo’ aderirà o contribuire lil donisoli- 
damento dell'influénZa austriaca in Italia, 
come sostanzialmente ha fatto .la Francia 
sino, a quest'ora coi suoi interventi, nono- 
stante.tutte le sue. frasi. AI Piemonte. non 
resterebbe, in .tal.caso;che.di tenersi. nel 
più stretto risolamentò politico,» coltivando 
coll'interno suo' sviluppo soltantò la‘sna iz- 
fluenza morale! I 

In questo. modo,. supposto il contemplato 
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di giudice , necessaria imperfezione o probabile 
parzialità di giudizio: ecco'in bréve chie è e‘ Che 
può esserè la sentetiza del ‘giornalista. Il pùb- 
blico intanto s'imbeye di idee incompiute è falsè ; 
sentenzia pur esso di opere e d' uomini che ‘hon 


eri ; 
conssce se non sulla fede di censori iricompetenti + 


o sospetti; e di quelle inipèrfette notizie, che pos- 
sono offrire i giornali, si appaga per tutta' merde 
di erudizione e di gusto. — Il fare, aggiungevano, 
è in ogni cosà assai più che il dire; è per avere 
artisti buoni, meglio che il metafisicare sull’este- 
tica e sugli ih leall{menti o uffici dell'arte‘, meglio 
che'i più bei discorsi e le più bellé storie ' delle 
arti, giova l'esempio, un bel quadro od una bella 
statua. Ra 4 

Ora ‘si sono avyedùti chie là voce dei giorna- 
listi è ‘afich'èssa desiderabile suffragio, e che 
l'approvazione déi soli periti dell'arte ‘è’ scarso 
suggello alla piena lode dell'artista; tlie se i 
periti possono lodare le bellezze dell'esecuzione, 
la finitezza delle parti, Fassenza di quei difetti 
che all’artè spetta corréggere ‘0 palliare, dell'èf- 
fetto totale però, di quanto hel lavoro è di ef- 
ficace, di grande ‘e di sublime nel’ ‘concetto e 
negli ‘stessì migisteri tecnici, si dee lasciar git- 
dicare ai cultori delle lettere piuttosto clie ai 
maestri delle accademie. Da questi possono bensì 
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dere quale di essi più si accosti al bello e al 


‘Le Associazioni si ricevonò 
delta Madone degli Anke; Ne 

prosso gii Uiici Postali. © 
25 chduna lindk por una sol 'voltà. 1/00 
a) ‘90 perla Mii (DIse.i0ix588 
essere lodirizzati frame alla Direzione.) 
bi fezug 42 gft8Upr9 Sgt 0FS8xxifl 
sl chaos: D 
ret 0g osteniditon 


Dosit 1.(90 1 
80 
2°} i N pete sa 


na ca) Da) 


cas0, il, Piemonte non perderebbe nulla dellg 
spa,posizione, ma, bensì il, danno; sarebbe 
per la Francia e l'Inghilterra. che: senza. cil 
Piemonte non ladino alcuna reale influenza 
negli dffari.d'Italia:! istolisthitb suo #68) 
“l'Altro'sarebbe se ‘la potenze avessero pio! 
corato ui'ingrandimento‘territotrale al Pie 
njbnte! Ib'Ylesto edso l'Alitorità date rta; 
cia în Italia si ‘ingrandirébbe. ‘la men e da 
x È fsi 


potervi LA all'Austria, e la P 
Hone esercitata. da un tal fatto. sui.gavVeri 
italiani non Pesco Li tdi di 
salutari effetti per un migliore avvenire della 
penisola-senza scosse rivoluzionarie.  . 
Injogni\caso ‘però tutta la: forza delliEus 
ropainon può impedirèl'che'.il tempo” nor 
produca la forte costituzione ‘politica della 
nazionalità italiana. La questione è solo “di 
tempo e delle dolorose prove chesi dovrabho 
percorrere per giungere alla meta, Vr, 
vel'abbreviar, quello, sta. nelle mani, di Dio, 
nella saviezza e perseveranza della nazio- 
lie, ma l'evitare queste, tanto per. l’Italia 
come per: l'Europa, sta al presente in quelle 
della diplomazia. Essa lo:può; altro è,'selo 
voglia così seriamente da superare gli bsta* 
coli che vi si oppongono. aci 


FIRST] ANSA 
CAMERA. DEI DEPUTATI #.0 el 

Là legge ‘che ‘dontedè lina nuov jrotoga 
alla società per la navigazione transatlan- 
tica, venne, oggi. approvata;: ad una debale 
maggioranza, invero. E di questa; picoola 
maggioranza) mon. sappiamo» trovare la ra» 
gione, giacchè, purwolendoilasciar davparte 
la quistione di merito; ‘c'erà e ‘perentotia 
la'quistionè legale, éome ben dimiòstrarono 
i ministri dei lavori pubblici delle finanze. 
Tununzi ‘a questo argomento di precedenti 
legislativi, ritirava anzi una ‘Sua proposta 
limitativa il dep,,G.. di, Cavour... Quanto, al 
dep. Corsi, che appuntò il ministro Paleo- 
capa eltutto intero. il . ministero, di, dispet- 
tosa acrimonia nel rispondere e.che ci,parve 
piuttosto ‘parlar egli con un sussiego' qual» 
che' po’ vahitoso ed una sufficienza: troppo 
insistente, ‘quanto all'on Corsi, diciamo, 
non credette bene di coneretàre la ‘sua op- 
posizione in nessuna formale proposta. Del 


resto, l'on. Corsi aveva per avvetsario, in 
questa discussione, il. dep, Farina P., che, 
in, fatto di, vivacità affermatiya di parola, 
per non dir di più; si Jascia indietro diciam 
pur. tutti. i.«suoi. colleghi. sicchè. poteva 
aspettarsene ‘il fatto suo, tanto più che l'o» 
norevole Farina P. averà nelle mai argo 
menti tanto efficaci, quanto ‘erati poveri 84 
inconcludenti quelli dol 'dép. Pet Pai 
‘ Sul finig gella seduta’ sì approvò uò pro- 
getto di legge per spese in aggiunta, al.bi- 
lancio del 1853... }.} \ st, bo-alave 
| —_—@————__meeune © 
Ir caÙpo sARDO IN Crimed. It corrispondente 
del 7imés trasmette, dal campo davanti “a 
Sebastopoli, iu data 13 marzo, allo stessò 
giornale, la seguente descrizione degli, ac- 
campamenti sardi ;; ;,.;;}} 5h 1.0 0074 so 
'‘Malò avvisati qualttietmastri generali 8\comaf- 
danti di cavalleria; ché fisolentemente! ricussnd 
ai loro..colonnelli:.il permesso di costruire un 
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aver lodé di eccellenti’ Seguiaci ‘dell'mà 0° det 
l'altra scuola, ‘di fortunati “emulatori dell'uno ”'d 
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‘dell'altro maestro ,, ma da'‘quetli avratinò grido 


o fama di artisti creatori. "tt È 
Premesse ;' a miodo di ‘introduzione’! queste 
brevi osservazioni le quali,' se non osiamò’cori- 
fidare che varranno a rendere ' più attenti gli 
artisti, saranno certamente' causa che le ‘nostre 
opiniosi verranno almeno manifestàte còî mag- 
gior modestia' e temperanza, entriamo a distor- 
rere dei huovi lavori esposti ‘in'quest’anno; non 
di tutti però, thè il tempo è Ta yoglia ci man- 
cherebbero; ma' di quelli che più ci sembrano 
degni di esserè ricordati, o ‘possono sortmini- 
strare materia a qualche utile ragionamento. | 
Chi guardasse ai Punerali dì ‘Tizio di Enrico 
Gamba, al Frà Savonarola di Andrea’ Gastaldi, 
all'Amoroso rimprovero di Luigi Zuctoli, è' per 
soprappiù ai quadri dello Stella, del Loos è del 
Lupetti, è, astrazion fatta della composizione e 
degli argomenti! rappresentati, volesse rendersi 
Tagione della' sola varietà di colorito che’ inéssì 
si scorge, potrebbe agitare uistiotii non del tutto 
Superfluè per lo studio e la intelligenza dell'arte 
pittorica‘, ricercando le cagioni ‘ delli dissbini- 
glianza dell'uno dall'altro, e ingegndndosi "di'vé- 


provvisorio Ticdvers' per cavalli esposti*aita serentay 
impresari di. baracche di legno:ehé:ostanip 200 a 
300 lire sterline, cadauna ,,. somministrate per un, 
Intero esercito.ad.un costo, enonme per il paese.» 
dovrebbero ispezionare.gli accampamenti. e..ma -: 
gazzini sardi spiifisifra Baldklava , “Camara eta 
Cerniia e impara quatto pigri 
nizzazione, e quanto si possa fare con pochi mezzi, 
quando la buona volontà, l’attività e 1’ ingeggessi? 
combinano per mandare avanti il lavoro. L’eser- 
cito inglese titimmea, dopo essere slalo ofamalo, 
detimalo dalle febbri, rovinato dal gelo durante 
un inverno terribile invcadisa dell'iftapacità è ne- 
gligenza degli uomini id''arfes, è'ora; combi 
gnuno:sa, alloggiato; 'éopertò e ‘nudrito come non 
lo fu mini uni esercito: primard'ore y'esciò comunità 
spesa che difficilmente qualunque! paeser dell’ Eu» 
ropa, salvo la Gran-Bretagna, avrebbe potuto sop- 
portare senza serii imbarazzi: Si è. ottenuto .L: ef- 
fetto a forza di danaro, di milioni, sopra, milioni, 
di mucchi d'oro sopra mucchi d' oro. John Bull, 
col cliore ulcorato per la' sorte de' subi figli deci- 
mati perla negligenza de’sudi Servi, apri ‘la sla 


- larga mano è prodigò ton'profusiòne i soi ricchi 


approvvigionamenti, e in'alcuni casi senza alcuna 
misura ‘e parsimonia. 

La Sardegna, piccolo e-non ricco stato, non 
avrebbe potuto imitare il suo alleato sopra questa 
via, Ma il valoroso corpo, d'armata da lui spedito 
a questa parte fu forlunato.di avere un generale di 
grande abilità. e, mezzi, e uno stato maggiore di 
ufficiali che abilmente secondarono le sue viste. 
Essì si guardarono intorno, videro quali materiali 
somministrava il ‘paese e approfittarono dei cenni 
loro offerti Jallé abitazioni dei itartari. Andarono 
nei boschi e tagliarono una ‘quantità di piccoli ré- 
miyscavarono bùèhe nella terra alla profondità di 
citea 2 1j2 piedi, al disopra]di queste buche intrec- 
ciagono.i.rami a guisa di. pareti e tetti, .e facendo 
uso. della terra.scavata, eressero capanne pulite, e 
calde di ciò che si chiama volgarmente siepe e 
fango Qwattle and dab) e sì trovarono così assai 
bene preparati per andare incontro all'inverno. 
In questo ivodo!è: alloggiato quasi! Lutto: l'esercito 
sardo. In ‘un solo campo a fianco di una.collina 
sassosa, era impossibile di scavare e furono co- 
strutté dellè capanne di pietra'al disopra del suolo. 
Questò lavoro richiedette qualche tempo. I gourbîs 
come’ si chiamano le capanne di rami ed argilla 
erano presto fatte. Raccolli i materiali; sei tromini 
ne lerminavano: una .in tre. giorni, e in questo 
tempo alcuni'dei campi erano perfettamente com- 
piuti. In questo edificio da loro costrutto  piglia- 
vano stanza i sei uomini, e dopo non;avevano 
altro da fare che di aggiungere molti piccoli co- 
modi e convenienze al lello così rapidamente in- 
nalzato. A questo fine non risparmiarono il lavoro. 
Sarebbe difficile d’inditaré un' solo oggetto che 
abbiano lasciato ‘indietro, avendo mezzi e combi- 
nuzioni per procurarselo. ‘Le eapanne dell'infan= 
teria contengono sei uomini, main caso di bisogno 
nes possono contenere: anche. sette; Alcune però 
non, sono che. per. cinque e quelle. di cavalleria 
solo per qualiro. Gli ufficiali stanno a due e a tré 
in una capanna con molto meno. spaziora loro di. 
sposizione di quello che sembrerebbe sufficiente 
appena per un ufficiale subalterno inglese. Ogni 
ufficiale di campo ha una capanna per sè, così 
pure il foriere, v sotl'ufficialè ‘incaricato dei conti 
della compagnia La maggior parte delle ‘erpantie 
per gli ufficiali sono fabbricate. al disopra della 
terrà, ma sono-assai piccole, e vi sono comandanti 
di'battaglioni che abitano in gabinetti ove, v' è ap- 
pena la piazza, per un lelto, una, sedia, e una ta- 
vola, essendo sotto il medesimo “tetto anche»la 
stanza per l'ordinanza egli uffici del reggimento. 

Le porte di alcune delle abitàzioni degli ufficiali 
sono costrutle con molla esallezza, provveadute di 
setrafura è ‘chiave, e gli ‘abitatori ‘ne ‘hanno dèe- 
corato ed accomodato l'interno in modo da trarre 
il maggior-profitto dello spazio risiretto.-Un mag- 
giore si, è.valso delle sue ore d'oz:o per dipingere 
lo slemma. della sua famiglia sulla bianca parete 
al dissopra del’ suo camino, e va innanzi a fare 
allri simili ornamenti. Un altro ufMtiale ha scelto 
ld'scultura per'passatempo è'hla quasi terminato 
una Francesca da Rimini, tagliata in rilievo sopra 
un,pezzo di molle sasso bianco di, Malakoff. Un 
altro fabbrica bastoncini da passeggio per;il., bat- 


—___——mm_—____ nec. cca 


vero. I colori e le tinte non sono forse le mede- 
sime, o,non hanno almeno,.il medesimo aspetto 
dovunque i ip medesimo ls illumina? I colori 
delle carni, degli abiti e degli ,oggelti mutano 
forse per mutare di occhio che li veda, e_di pen- 
nello che, li ritragga? Perchè fl Gamba li vede 
meno SpISnANA meno fortemente intonati del 
Gastaldi? e. questi, menò ancora del Lupetti? 
Chi sta nel vero, e chi. se ne discosta? 

Rispondere allegando la diversità delle scuole 
che si seguono, come si fa da taluno, gli è un 
«dire il risultamento, delle osservazioni e degli 
sludii, a cui son yenuti i vari artisti o di Ve- 
«nezia, 0 di Firenze, o.di Spagpa, o di altra 
qualsivoglia scuola ; gli è ‘un, dare Ja, forimola 
della maniera. che, essi fanno, assunta ; ma non 
ispiega 0, chiarisce le ragioni e Je cagioni della 
«diversa, maniera di yedere e .di ritrarre il vero. 
È mestieri salire, più; alto, chè la, verità è indi- 
pendente da ‘ogni classificazione di scuole. 

Noi pensiamo che due sieno i modi di vedere e di 
sentire il vero; l'uno, immediato, l’altro succes- 
sivo, Al primo sguardo, che si, getta su di una 
persona, su, di un aggregamento di persone, oy- 
vero su di un ORI qualsiasi ; l'occhio viene 

[ 


come percosso ‘dalle intonazioni più brillanti e 


spiccate, dalle ombre più forti e cupe; i mezzi 


‘tiglione ed ha vuna*grante*quamtitàrdi-canne verdi 
rivoltate ad.uncino e «legate con corde che pen- 
dono dalla soffitià della sua capanna. Nella mag- 
» gior parte, delle capanne yi: sono piccoli tavolini 


, da scrivere “assai ben inaginati {e- diversi ‘altri 
pezzi d'amfibbi liamiento improvvisati col mezzo 
ui! baulî, cassé e Simili cose; alcuna ha pure ri- 


*ostigli soîto Il tetto per collocarvi it bagaglio. 

© Binosserya chè:gli ufficiali sardi non-pranzano 
nelle loro capanne, le quali non sarebbero infatti 
abbastanza grandi per permellere che ciò Si faccia 
con comodo. Gli ufficiali di ogni battaglione hanno 
tinal&rande capanna comune ove pranzino è fanno 
colazione e Soverite passàfio fa sera: Tn ‘iltrine di 
essé:vidi giornati, in allrescacehi ed alirigivochi. 
|: Irdivertimenti degli.womini;soha principalmente 
fuori delle capanne. Quando il tempo; è bello 
nessuno deglifupmijni rimane nelle medesime, ma 
si vedono lutti fuori, correndo, saltando e diver- 
tendosi-in varie guise. Alcuni di essi si preparano 
a competere coi loro camerati inglesi nelle corse 
a piedi, ed' altri giuochi ginnastici che fra breve 
avranno luogo. Evidentemento egli’ è ‘una’ parte 
del'sistema ‘sardo di ‘tenere occupati gli uomi 
in modo salubre e aggradevole. Perciò il lavoro 
di giardino è molto in voga. Anche in questa sta- 
gione ancor rigida, mentre la neve copre ancora 
le.montagne, e giace ancora qua..e là sulla pia- 
nura in luoghi non esposti.al sole, gli accampa- 
menti,sardi sono verdi e piacevoli a vedersi. Pini, 
ginepri cd alti alberi sempre verdi furono tras- 


panne. Ieri, che era ùna bella giornata'‘di prima- 
vera,'si vedevano-i carri strascinarsi per la strada 
di. Woronzoffi carichi: di alberi sra®ièati. Elevate 
piatteforme: di terra fnrono:costrutte con un piano 
erboso. nel centro:y (e con sedili. circolari dello 
stesso, maleriale.,..e altre se ine stanno facendo. 
‘Poi vi sono veri giardini, alcuni di fiori nei 
quali fioriscono già i giacinti, altri per vegetabili, 
dove però finora non si vede poco, salvo qualche 
èrbetla. Appresso alla bellissima residenza dell’uf- 
ficiale comandante il battaglione, tenda doppia, 
ben lavorata coi suoi bordi, impermeabile all'u- 
mido e al freddo, vi era una fila di vasi di fiori, 
nei quali s:;erano piantati i semi: colle loro bac- 
cheite ed iscrizioni portanti il nome botanico della 
pianta, il tutto così in buon ordine. come in un 
yivaio,inglese di fiori. 

Ma l'ordine, la pulitezza, e il buon gusto che si 
osserva in tutto il campo sardo in ogni cosa, è 
tale che lascia intorno a quell'esereito, e alla. na- 
zione da cui è tratto, la migliore impressione a 
chiunque voglia impiegare una giornata a farne 
una aceurala ispezione. Fa pure veramente mera- 
viglia, che vwisitando.i nostri ‘alleati italiani così 
all'improvviso e; pigliandoli in deshabillé si trova 
sempre un c2eellente conlegno, lanto degli uffi- 
ciali che dei soldati; si vede che fra i medesimi 
prevale il buon sentimento, la cortesia e il ri- 
spetto. Gli ufficiali nelle loro relaziom. coi subal- 
terni non sembrano mai dimenticare la cortesia 
del gentiluomo! Non vidi mai un ufficiale sardo 
besteminiare con ‘un.soldato, enon rispondere al 
saluto. Sotto ambi questi aspetti penso che aleuni 
degli ufficiali del:mostro esercito potrebbero pren- 
dersi un esempio dai nostri alleati. 

La disciplina dei soldati sardi è eccellente, e gli 
ufficiali sembrano esser perfettamente adattati alla 
loro carica, hanno una idea conveniente dei loro 
doveri, e non pensano a Irascurarli. Due terzi 
degli ufficiali provengono dallè scuole militari, 
quegli dell'altro terzo devono aver servito un certo 
tempo nei ranghi e passare per tutti i gradi. 

Tutti gli ufficiali sardi parlano con facilità il 
francese, molti di essi con ;eleganza e con un ac- 
cento appena. percettibile, mentre ve ne sono di 
quelli che lo parlano e serivono come francesi. 

La, cavalleria, del corpo sardo in Crimea consiste 
in cinque squadroni, uno per ogni reggimentto di 
cavalleria leggera. Lo squadrone è.di 120 uomini 
a cavallo, e così vi sono in tutto 600 lancie e scia- 
‘bole-alla parata. Due lunghi carri {si chiamano 
prolonghe) sonò ‘annessi ‘ad ogni squadrone, col 
richiesto nèmero di cavalli da tiro, e questi carri 
vanno ‘ogni. due giorni ai magazzeni. ‘per pigliàre 
foraggi e razioni. Le stalle della cavalleria ed arti- 
glieria sono buone e convenienti, costrutte come le 
capanne da materiali offerti dal paese, ad eccezione 


retreat 


toni, le gradazioni, ì passaggi da una tinta al- 
l'altra, dalla luce. all'ombra, o non si yeggono 
punto o a mala pena e quasi alla sfaggila si di- 
scernono. È, la prima e istantanea impressione 
de’, sensi ;,è, per dir così, lo sguardo. poetico 
con cui si ammirano le cose. Ma a poco a poco 
il soverchio splendore si yiene affievolendo ; i 
punti maggiormente yibrati si spogliano del calor 
delle tinte, di cui essi soli sembravano vestiti, 
e di quanto essi ne vanno scemando, di altret- 
tanto incominciano a, colorirsene anche gli og- 
getti vicini; le ombre si fanno meno dense e 
taglienti; l'occhio penetra attraverso ai varii 


gruppi, distingue’ ì lineamenti minuti, le riposte 
pieghe, e segue lo svolgersi dei varii contorni 
e delle varie lince ; una maggiore armonia di 
luce, di ombre e di, colori si diffonde per ogni 
dove. In questa seconda fase del fenomeno ot- 
tico la riflessione corregge la soprabbondanza 
del sentimento. 

Da queste diverse maniere di osservare di- 
scendono le due principali scuole di pittura; l'una 
delle quali si sofferma alla prima contemplazione 
del vero e talmente se ne sente compenetrata 


portati dalle foreste e pantati intorno alle ca- | 


L’ Qpinione, Giornale politico 


| 


di poche assiceleradoperatespensetto: NOD-I:pUò psn mitici 


addurre miglior prova-della bontà di -quesli acco- 
modamenti , Chie accenfiindo l'farto éhe di 4000 
cavalli e mulî appartenenti al corpo vo, in 
questo momento non vemeisono di a 
150, èirca il numero a etfiiscenddno quelli d'una 
sola divisione del corpo dei trasporti di terra déf- 
l’esèreilo inglese. x 

xIlymorale dellè frappe sgrde,-tamo' degli sul 
ciali comddei soldati, è eccellente. Sono allegri è 
contmtiv Essi (aInieno "gli Ufficiali) sono-dolenti 
che la guerra debba finire. Ma, comunque ciò 
possa ‘essere prematuro, ‘nè essi, “nè la nazione 
sarila ‘hanno motivo di <dolersi ‘della parte che 
hanno preso itl questa breve campagna. Non ch- 
bero che una sola opportunità per ispiegare.il loro 
valore nel campo, ma allora, alla Cernaia,:si mo- 
strarono a nessuno, inferiori in tutte le qualità che 
si richiedono da un soldato. Inoltre; per chiunque 


malati che | 


abbia l'abitudine di prendere interesse negli eser-! 


citi, di osservarli e paragonarli, basta vedere il 
sistema 'è il contegno dei sardi nei loro quartieri 
per comprenderè che sono certamente buoni è va- 
lorosi soldati. Sono nello’ stesso’ lempo costanti e 
forti, rispettosi e coraggiosi. Gli ufficiali, per la mas- 
sima parte giovani dai 25:ai 85 anni; ‘0 tutlal più 
ai 40, hanno l'aspetto marziale e da «gentiluomo, 
e sono instancabili nell'adempimento dei loro do- 
veri, Il generale Lamarmora ne è un esempio, evi- 
dente. Ogni mattina all'alba egli giunge alla Mai- 
son brulée, tre o quattro miglia a traverso la cam- 
pagna dai suoi alloggiamenti di Kadikoi, è ciò 
senza riguardo a tempo e stagione. Alle ore'7 i 
suoî genetali vi converigono e si danno gli ordini 
del giorno. Hl:generale: di servizio vedesi ogni 
giorno visitare i, posti:esteriori, accompagnato da 


| un aiutante di campo:e da un soldato ‘d'ordinanza. 


I colonnelli dei reggimenti visitano pure i,posti 
avanzati loro appartenenti, e gli ufficiali dello 
slalo maggiore girano sempre nel campo con oc- 
chio vigile sopra tutto quello che è necessariò per 
il benessere del soldato. Indipendentemente' dalle 
abitudini militarì' dei sardi e dèi buoni effetti che 
essi ne uttengono, furono da loro spiegaté molle 
qualità sommamente pregevoli ed utili nella vita 
civile, e l'averle messe in mostra, cogliendo l'op- 
portunità di questa guerra; non può altrimenti che 
innalzarli nella pubblica opinione. 

Dimostrano molto ingegno meccanico; le.loro 
cose sono fatte bene, durevoli e in pari tempo di 
buon gusto. Il loro vestito, armamento, carri, am- 
bulanze, ferri dei cavalli, e il materiale di ogni 
specie sono eccellénti. I loro maniscalchi solo as- 
sai abili. Hanno nei reggimenti molti muratori, 
imbiancatori ed altri arugiani, il che è dimostrato 


«+ dal modo col quale soho costrutte le loro capanne, 


stalle, ospedali ed altri. Le loro batterie, ridotti, 
fortificazioni di campagna di ogni specie, parchi 
d'artiglieria. e del genio, reggono. alla più minuta 


| ispezione. In breve, tutti quelli che si presero; la 


pena di dare un'occhiata. al, piccolo esercito del 
generale Lamarmora, che tullo compreso conta 
ora 18,000 uomini éirca, troveranno nel mede- 
un modello che potrebbe essere studiato da molti 
con.profitto.. Dal suo arrivo in poi ha perduto per 
morti 1500 uomini e circa 1000 furono mandatità 
casa. Un gran numero di inorti, fu cagionato «dai 
chplera che vi ricorderete aver fatto molta: strage 
fra di loro al primo arrivo nel paese. 


da 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 1 aprile. 

Il Moniteur annunzia che il conte Valew- 
ski è nominato gran croce dell'ordine della 
legione d'onore, ed il barone di Bourqueney 
senatore. he 

I militari della classe del 1848. sono. ri- 
mandati alle loro case. 

Londra, 1 aprile. Teri sera alla riapertura 
del parlamento lord Palmerston ha dichia- 


rato che la pace testè conchiusa era soddi-, 


sfacente, e chela Turchia restava fortificata 
dalle nuove alleanze. i 

I,corsi dopo Ja borsa continuavano a ri- 
bassare in forza della cattiva. liquidazione. 
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tandole con pensiero maggiormente penetrativo, 
non può lasciarsi rapire e quasi dominare da 
loro primo aspeito poetico, ma le vede.e. sente 
come comunemente si yedono e sentono, e senza 
punto appannarne la luce, senza scemarne o fal- 
sarne la intrinseca bellezza, le rappresenta non 
ad un istante eccezionale e troppo fuggilivo, ma 
al tempo, al luogo abitualmente noti. — Dal 
vario carattere delle due scuole, che con bre- 
vissime parole abbiamo accennato, non segue 
però che l'una più dell'altra si accosti o si di- 
scosti dal vero, e possa, o non, più fedelmente con- 
formarsi alle leggi del bello; ambedue discendono 
anzi da retti principi, quantunque non egual- 
mente osservati e applicati, hanno merito di hel- 
lezza e verità perfetto per quanto comportano le 
forze dell'arte ; sono anzi i tipi diversi del bello 
e del vero. 


Chi adunque , per ritornare là donde si par- | 
tiva, prenda a considerar> sotto tale aspettò i | 


quadri del Grmba e del Gastaldi , a modo d’e- 


sempio, non si farà le maraviglie di tanta diver- | 


sità di maniera nel colorire , e non imputerà e- 
sclusivamente a pregio del primo ciò che poi do- 
vrebbe torcere a difetto-del secondo; potrà bensì 


secondo l'indole sua propria, prediligere l'uno dei | 


due senza per ciò detrarre menomamente al merito 


I 


INTERNO... 
FATTI DIVERSI 

Giornali. Oggi ha cessute le'sue pubblicazioni 
11 Piemonte,, dalla cui direzione erasi rititato.al- 
cuni giorni«prima l’onoreyole deputato Farini, È 
invece ritornato a. vita it Risorgimentore si sosti- 
wisce al Piemonte. È 
© Libertà di stampa nel Lombardo-Veneto. Per 
decreto-26 marzo-ora-seorso-delta-+-R: direzione 
di polizia è stata sospesa la pubblicazione del 
giornale IZ Pensiero, che slalipavasi a Venezia, 

Marineria-sarda. Srivono da-bagos-nel golfo 
di Guinea, 9 febbraio 1856: 

« La bandiera sarda‘comincia a mostrarsi anche 
in questi mari; Pochi giorni:fa. approdò qui un 
bastimento comandato dal cap tino Copello, pro- 
veniente do Genova e carico di\oggetti manufatti 
e di provvigioni diverse, Un altro bastimento, pure 
sardo, salpò di qui per Londra con un carico di 
olio'di palma. | Soi ; 

Esposiîzione di piùnté e fiori: — Genova, 31 
marzo. Teri nel salone del palazzo ‘ducale fu a- 
perta al pubblico l’esposizione di piante e fiori 
promossa dalla società d'ingoraggiamento. La sta- 
gione nom è molto propizia ; perchè vanno man- 
cando parscchie piante; d'inverno. (per esempio le 
camelie) nè si hanno ancora quelle d’ estate. Si 
ebbe però, una mostra, che. non esiliamo a dire 
magnifica, ed abbondante dj specie belle e rare, 
di collezioni pregevoli (una fra le altre. notammo 
assai copiosa di eriche), ed Jalla a testificare dei 
progressi che fra noi foce l'arte del giardiniere e 
dell’orticultoréè, divenuta un ramo lucroso è con- 
siderevole di commercio, sia per l'esportazione » 
pel cambio di piante esotiche. Ro 

Dispostitad aiuole simmetriche: od. a: spalliere 
con buon.gustò per l'ampissimo lecale, in mezzo 
a quella maestosa ricchezza di marmi edi pitture 
che fa del nostro salone una cosa, piultosto unica 
che rara, i fiori e le piante offrivano vista amena 
ed elegante. Il pubblico accorse numeroso, e que- 
sto primo saggio rese popolare la nuova società , 
è fece nascere. comun desiderio dell’allra mostra 
di fiori d'estate’, la quale riuscirà ‘senza dubbio 
ancora più copiosa e più ‘bella. 

(Corr. mercantile) 

Arrivo:di bastimenti. — Genova;, ‘31 marzo. 
Il piroscafo il'Lombardo comandato dal capitano 
Andrea Dodero gettava oggi, l’àncora.in questo 
porto proveniente da. Balaklava e Costantinopoli 
con 40 individui d’equipaggio e num. 170 militari 
invalidi e convalescenti. Ripartiva poco dopo il suo 
arrivo, diretto al lazzaretto del Varignano nel golfo 
di Spezia per subire ‘colà la quarantena di rigore 
a cui è soltoposto. (Gazz. di Genova) 

Pubblicazioni. — È uscita la terza dispensa 
(marzo) della Rivista Enciclopediea Italiana. Le 
materie contenute sono: Del ‘taglio dell'istmo di 
Suez, di G. La Farina. Gommercio degli stati sardi 
cogli altri paesi, di L. Scarabelli. Di alcuni difetti 
permanenti nell’insegnamento: ‘elementare, di P. 
Thouar. Annali tipografici piemontesi del secolo 
XV, di G. Manzoni. La morte di Corradino, di G. 
B. Niccolini. Statistica di Sicilia, di F. Napoli. Ul- 
lima professione di fede di Enrico Heine. Rivista 
bibliografica. Cronaca scientifica. Giornale dell’as- 
sociazione agraria degli'stati sardi. 

Errata-corrige. In una corrispondenza da Malta 
sulla legione anglo-ilaliana, pubblicata ne) foglio 
di ieri, è stampato che il comandante. generale 
delle forze di terra a Malto ha lodato il nostro par- 
lamento della legione). Il lettore avrà tosto com- 
preso che doveva dire portamento. 
lor—————tm@___—&È.Ò mm zzZ1ÉqÉqÉ6É‘«’ [iii 


| CAMERA -DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPaGni . 


Tornata del} aprile. 


L'adunanzà incomincia all'una e ire quarti. Si 
procede all'estrazione a sorte, per la rinnovazione 
mensile degli uffizi; quindi, si dà lettura del ver- 
bale della tornata di ieri. 

ll presidente : Si estrarrà a sorteila deputazione, 
che assista ai funerali pei mort, nella guerra, del- 
l'indipendenza italiana. 

Escono i seguenti nomi : Rubin , Astengo, Ai - 
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dell'altro. Il Gastaldi va annoverato fra quegli ar- 
tisti che si studiano di conseguire quel genere 
di bellezza chewiene? dal potentcalcare, per dir 
così, sopra ufi ‘sehlimento estremo, trattandolo 
quasi da un lato solo, e a tal fine tutta raccolgono 
e concentrano la somma de’ colori, delle luci e 
delle ombre, e sforzano i riguardanti a sentire 
alle primetutti gli effetti de' lorò dipinti. Il Gamba 
appartiene invece a quella seuola riflessiva che 
rendendo percettibili le menome gradazioni delle 
luci, delle ombre e dei colori, tende a far ere- 
dere che di questi Ja natura non faccia. pompa 
veruna; e così arriva a quell'altro genere di bel- 
lezza che cura in ogni cosa gli effetti parziali, 
ma a un tempo senza attenuarli lascia un’impres- 
sione sì profonda di'tutli essi insieme da togliere 
uasì il sentimento delle bellezze particolari., --- 
Fra questi due modi, che son gli. estremi del 
vero, havyene di intermedii molti, seguiti dallo + 
Stella, dal Zuccoli e da altri; come havvene di 
quelli che trapassando in un senso o nell'altro 
codesti estremi, conducono al di là de’ limiti se- 
gnati dal vero, come in un senso fa il Lupetti e 
nell’opposto fa il Perotti. ; 

Ma basti oramai di tale digressione: ragionia- 


‘ino più particolarmente dei' singoli artisti. 
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(Continua) 


reuti, Revel, Pormati, Farini, Mari, Marlelli,,Pesca- 
tore, Cornero e Melégari. vp reo, 

Sono le due e un quarto; mà là camera non è 
ancora in numero e si fa l’appello nominale. 
_ Buffa presenta la relazione sul bilancio della 
istruzione pubblica. ns 
Seguito della discussione intorno a Modifica- 

zinni della convenzione colla compagnia di 

navigazione transatlantica. (Y. l'Opinione di 

ieri) = : à 

Continus la distussione generale. 

Isola, parla in favore del progetto." 1 Y 

Gustavo di’ Cavour, propone Un ordifie. dél 
giorno, per cui la camera, sospendendo l’appro- 
vazione della legge, invita il governo ad‘iniziate’ 
nuove traltalive colla» società di navigazione tran- 
satlantica, onde ridurre il servizio alla sola linea 
per l'America del sud. Ed appoggia questa sua 
propostà dicendo the non Si devono terfer indu- 
strie în serra'‘ealda; che if governo ingitse non dà 
sussidio, ma paga solamente il prezzo di trasporto 
delle valigie; che la linea del nord non presenta 
grandi vantaggi; che la società, di cui si professa 
amico, non. avrà danno da questa modificazione. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: In 
questa discussione par che sì dimentichi esservi 
una legge. La società esiste già, ha. dei diritti 
acquistati, nè il governo può ora dire che ‘non 
darà più il sussidio o lo darà più limitato. Non 
posso poi comprender come si ritengano di grande 
importanza le nostre relazioni coll’America set- 
tentrionale,..che, se, non. il primo, è certo il se- 
condo paese commerciale del mondo. Si dice che 
i viaggiatori andranno pure da Genova più ,spedi- 
tamento.in; America, imbarcandosi. all’Hivre; ma 
bisognerebbe supporre che all'Hîvre vi fosse una 
partenza per l'America ad ogui arrivo della strada 
ferrata, ; x 

Noi poi parliamo non solo dei viaggiatori, ma del 
commercio in generale, il quale nonandrà certo 
a scaricare e ricaricare a Marsiglia, per prendere 
la strada dell'Hàvre. Il supporre che Genova non 
‘abbia interessi di grande importanza colla nazione 
che presto sarà la prima nazione commerciale 
del mondo, è un supporre cosa affatto senza fon- 
damernito. lo credo poi che il governo inglese dia 
positivamente un sussidio alle' compagnie transa- 
ilantiche, (e piùxlargo assai del nostro, eppure non 
V'ha paese ih cui sia da più lungo tempo - radicato 
il principio’ del lasciar fare come l'Inghilterra. 
La Francia poi e. l'Inghilterra si dice che-sono 


” a 


per questa navigazione ‘in assai migliori condi- 


zioni che non’noi; ma se esse danno non per- 
tanto un sussidio, bisogna che'questa navigazione 
sia, com'è infatti, assai pericolosa, e che lo stilo 
abbia un -grando ‘interesse a mantenere queste 
comunicazioni regolari. Il Z0yd di Trieste ha 60 


vapori in mare; eppure il governo austriaco dà a | 


questa impresa un milione all'anno, pel gran be- 
neficio, che ne viene al commercio. Si disse che 
spendiamo tre anni della tessa-patenti;. ima le im- 
poste: sono necessarie appunto per fare ciò che è 
nell'interesse generale dello stato. Ripeto che que- 
sta discussione è inopportuna, poichè la società 
non è decaduta, e, se anche il governo avesse a 
sostenerla decaduta, essa potrebbe rivolgetsi ai 
tribunali e far:valere-te ragioni di forza maggiore: 
Il'deputato Corsi séleva, che ssi, fosseto Bforzeti gli 
azionisti a' versare lulli i decimi ; ma chi conosce 
l'organismo delle società anonime, sa chè lo sfor- 
zare a pagare wuol dire far ribassare di piu le 
azioni, alienare gli azionisti, condurre a rovina 
l'impresa. si 

Se c'è società che voglia essere favorita, è vera- 
mente questa, chesorie da una-così tremenda crisi. 
Non c'è poi nessun paragone fra ‘la navigazione 
del mar Nero e quella transatlantica,.nè i.yascelli 
comprati dal governo avrebberò potuto ‘citnentarsi 
a questa. Essi non erano ehe della portata di 400 
tonnellate ;; mentre: alla sogietà ne abbisognano' 
da 1300: a 1400,.peî Sudi IVDghi viaggi” L’Inghil- 
terta' , è nowo, avevi accaparrati iutli i canfieri , 
sicchè la stessa Francià dovette prendere navi da 
trasporto. 'ovanque! e disvrmarite #mehè molle da 
guerra,.per convertirle in ospedali}. in stalle; ini 
, tresporti : cosa‘ deplorate assai dalla marina' fran- 
cese.. La legga insomma, non; può: esser» rescissa 
che d'accordo delle due:parti. 

Corsi dice che il ministro dei lavori pubblici ri-! 
spose in modo aspro e dispeltoso come del resto fa 
sempre il ministeroy (Paleocapa ride) ch'egli non 
è punto ostile alla società ; che vuolnegpre la pro- 
roga, non Infirmare la'legge.‘Le modificazioni che 
si propongono sonu tullè a'favofo della società. Se! 
ribassarono le iziohi, in'un ceniro sì commerciale 
com'è Genova, vuol diré ehe non si aveva fiducia 
nella società. Questa poi poteva comperare battelli 
di 1200 e 1400 tonnellatè. Dice infine che, se ègli) 
pariò di azionisti ché rielamavano lo Seioglimento 
della società, ne parlò perchè trovò questo fatto] 
nella, relazione e della commissione e del governo. 

Lanza, ministro 'dell’istr. ‘pubb. e interino delle 
finatize: Devo rettificare un fatto: 1 preopinante, 
quando addusse il fatto di domande di sciogli- 
mento, si riferiva ai lempi attuali; e la sua asser- 
zione è completamente erronea. Vero è solo che 
queste domande furono fatie nel tempo della crisi, 
di una crisi ehe ebbe una disastrosd influenza so- 

. pra tutti i valori, anche i più solidi, come lè azioni 
della ferrovia: di Cuneo.è Novara, ché scesero a 
350, nÙ c'è a'stupiro se anché le azioni della tran- 
satlantica ribussassero allora ;di'150 -lire. Adesso. 
però, il ricorso; dell’amministrazione, che domanda 
la concessione della dilazione, è sottoscritto da 
4000 azioni, nè lo scioglimento fu domandato da 
nessuno, nè sta ‘in nostro arbitrio To sciogliere. Si 
puo negare la proroga; ma ciò, mentre non re- 
cherà nessun vantaggio al governo, recherà un 


| getto ancora al giudizio 


L'Opinione, Giornale politico _ 


grati gihpMonoialla sità. fa pale dovrà in 9 
mesi for di tutto per trovarsi in fegola. Nessuno 
poi asserì che la dilazione fosse stata resa neces-, 
saria da malafede, negligenza o incapacità della 
società. Vi furono ass rzioni vaghe, ma nessun 
falto positivo. Mentre s:anno per la società e la ra- 
gione generale della crisi e la speciale del non po- 


tere essa far costrurre i vapori; se si negasse ora | 


la proroga, si farebbe. supporre alla compagnia ed 
al pubblico che si è voluto cogliere questo prete- 
Sto per ritirare il sussidio già. concesso; ciò che 
non sarebbe nè conyenie le, nè dignitoso e sog- 
i tribunali, 

Farina P., relatore, dice che il dep. Corsi as- 
serìj(che gli azionisti erano stati sacrificali e 
che ègli allora rispose che, trattandosi d'una 
società anonima, la maggioranza della società 
poteva cambiare la sua amministrazione. Qui si 
tratta .di communicazioni regolari ,, non di svi- 
luppare un’ industria in serra calda; Dna volta 
aperto l'isimo di Suez, l'America del nord per 
andare alle Indie passerà appunto per l’istmo, ed 
ecco come il nostro commercio coll’America del 
nord ha speranza. di grande ineremento, mentre 
l'America del.sud. seguilerà.a. passare pel, capo di 
Buoffa Speranza. Quel commercio, «d' altronde, 
e già ora di 82 a 37emilioni e dà, quindi alle do- 
gane un milione e mezzo. La nostra marina mer- 
cantile è. in condizione inferiorea quella di Trieste 
e di Marsiglia, nè dobbiamo trasandare un’oeca- 
sione che ci si.presenta di rialzarla con un tenue 
sussidio, che,ci verrà compensato largamente dai 
vantaggi. Ut, VITA 

G. di Cavour desiste, non per le ragioni e- 
conomiche, ma perle, legali. ° 

Alcune voci: Siamo in numero? i 

Dalla presidenza: Sì, sì. (Della sinistra'non 
sono presenti che dieci deputati) 

Si volano i primi tre articoli. 

Michelini G. B. propone la soppressione del 
quarto. / 

Martelli dice che la società dovrebbe allora at- 
tivafe îl sub servizio pel 1857; chej se nol potesse, 
ricorrerebbe'ai tribunali, f quali probabilmente 
daranno torto al governo. 7 

L'art. 4 è pure approvato. 

Lo scrutinio segreto dà 62 voti favorevoli e. 46 
contrari. , f 

Votasi quindi alla quasi unanimità e senza di- 
seussione un progetto di legge per una maggior 
spesa di 2 milioni circa, ripartita su varie cate- 
gorie del bilancio 1853, e dei residui 1852 e retro. 

La sedlta è quindi levata alle 5. 


_——_T_____mppecen | 


n ° di hi 
Notizie Estere 
AUSTRIA 
Si serive da Vienna 21 marzo al Times a pro- 


| posito dell'ultimo conflitto elericale : 


< Si supponeva che fl gabinetto austriaco non 
avrebbe permesso al nunzio pontificio, cardinale 
Viale Prelà, di presiedere all'adunanza dei vescovi. 
Ma venni informato da parte perfettamente atten- 
dibile che i ministri di S,, M. desiderando di evi- 
tare qualunque seonflitto colla chiesa, hanno riti- 
Tata la protesta fatta contro il cardinale Prelà. 
Non appartiene a me come straniero di censurare 
la politica del gabinetto austriaco in questo affare, 
ma non possoslralasciere Jall’osservare che la 
nazione è oltremodo, sorpresa ehe uri potente, go- 
verno avesse a cedere in affari“di tale ÎMportanza 
vitale al sovrano dello stato peggio governato in 
Europa. Si è osservato che molti forestieri, di 
cui il merito\prineipale è di apparienere al partito 
clericale, hanno tma grande influenza sopra per- 
sone che sono di gran lunga supertori ad essi in 
posizione e rango sociale. Il cardinale Viale Prelà, 
che è veramante un nomo distinto, yiene topsi- 
derato come una specie di semidio da, persone al- 
lissime dell'impero. Il consigliere aulico Hurtèr, 
un arcigesuita e per l’addietro uno degli agenti 
confidenziali del principe Metternich in Svizzera, 
è frequentemente veduto a corte ; ed uno dei capi 
dello Sonderbund svizzero ha tutta la grazia del 
*ministro degli interni. I professori Philipps ed 
Ahrens, dîrecehte nominati per le cattedre di di- 
ritto‘ canonico , e di storia ecclesiastica all'uni- 
versità di Vienna sono i consiglieri del partito 
della chiesa in tutti gli affari d'importanza. 

L’Amico del popolo, organo dell'unione S. Se- 
verino, dopo aver soslenuio che i vescovi nel go- 
verno delle loro diocesi‘ sono unicamente rispon- 
sabili a Dio e-al papa, aggiunge & in materie 
temporali i vescovi sono obbligati ad obbedire 
all'imperatore, precisamente come l’imperatore è 
obbligato ad ubbidire ai vescovi in affari Spiri 
tuali. » 

«Se si prende in'considerazione che la' frase ci- 
lata fu scritta nella capitale dell'Austria, si vedrà 
che gli austriaci, ali € bossi, sono sopra una bella 
via di diventare il popolo più:calpestato dai preti 
sulla superficie della terra. 

« Una persona esattamente informata di ciò che 
succede in Ungherig,, m'informa che quivi havvi 
molta ragione di lagnarsi del modo col quale viene 
amministrata la + giustizia in quel paese. « I giu- 
dici » dice egli « sono raramente o mai imparziali 
quando hanno che fare con persone connesse col 
partito rivoluzionario. Pare che temano d’incorrere 
nell'avversione del governo Se Mannò'sentenze in 
favore di persone, .il di cui carattere politico non 
sta senza macchia in faccia al medesimo. » 

“e La Veracità della persona che mi dà questa 
informazione non può essere richidmata in dub- 
bio, cd essa aggiunse che questa osservazionersi 
applica meno ai giudici u'òrigine tedescà e hocma 
che a quelli nativi del paese. » il 


® o. e 4 = 
Notizie Ultime 
4 3ERANGIA Ai i: 
particolure dell'OPivIONE) 
2A Parigi, 50 marzo. 

È questoggi che il cannone degli Invalidi deve 
farsi sentire, ed è probabilmente questa sera' che 
avranno luogo le illuminazioni che si. preparano 
da olto giorni. Pare chie'la promulgazione di què- 
Sta grande notizia avrà luogo ‘dopo la messa so- 
lenne che si celebra alle Tuileries. (0 coni. | 

Una pace desiderata, invocata, benedéita se 
vuolsi, ma è una pace-che; diciamole-pure, lascia 
tutti malcontenti.«Forse argomentando a gontrario 
durerà più delle altre. La Tdrchia se ne va triste 
e maleoptenta rammentandosi la favola del ca- 
vallo, del'cetvò è'dell’uomo : essa vede benissimo 
che questo soccorso che ha invocato non può più 
disdirlo, sebbene abbia ottenuto nell'ultima seduta 
di ridurre ad un terinine' ‘minimo l' ocgupazione 
per parte delle armate estere. 

La Prussia se ne va malcontenta della posizione 
che lo venne fatta nel congresso ; irritalta sopra- 
tulto centro lord Clarendon che fu eccessivamente 
vivo ed amaro contro di essa ed impedì la di lei 
ammissione chiara, franca ed incondizionata nelle 
conferenze. 

L'Austria se ne va. malcontenia di tutto: quanto 
le venne gettato in volto nelle discussioni e spe- 
ciulmente allorquando si trallava dei principati 
danubiani che erano lo scopo segreto della sua 
avidità. Il conte Orloff fu senza pietà ‘e le tolse 
la doppia maschera sotto cui si nascondeva ; men- 
tre l’Austria non ebbe nemmeno la disinvoltura 
di prendere decisamente la. .sua posizione nella 
situazione che erasi fatta. Essa se ne.va inoltre 
inquieta perriguardo ai suoi possedimenti italiani, 
giacchè non sa. più qual'altra potenza l’aiuterà a 
mantenerli. Noa sarà la Prussia, non sarà la 
Russia e nemmeno la Francia. Potrebbe essere 
l'Inghilterra , ed.i plenipotenziari ‘austriaci hanno 
fatto qualche passo in questo senso, ma è assai 
difficile che la cosa riesca essendo l’Austria troppo 
perduta nell'opinione pubblica dell'Inghilterra. 

Il Piemonte parte senza aver ottenuto niente, 
ma con qualche speranza nel cuore. Dio voglia 
che queste*speranze non sî disperdano* 

La Russia parle riconoscente verso la Francia, 
alla quale essa deve di non aver dovuto subire 
condizioni più dure. Vi sarà, dunque da questo 
lato un riavvicinamento, sebbene la Russia non 


( Corrispondenza 


sia per nulla contenta delle condizioni che le fu- | 


rono imposte, per quanto si vogliano moderate. 
Ma essa vuole ritemprarsi con buone instituzioni 
all’interno prima di azzardarsi in altre avventure 
all’estero, per’ conseguenza se anche è malcon- 
lenta, brontola sommessa ed aspetta l'avvenire. 

In questo rapido quadro si vede la situazione 
di ciascuno e si può comprendere che se la pace 
è fatta sulla carla, mon è fatta. sicuramente negli 
animi. 

Osserverete ad ogni buon tine' che l'imperatore 
ha mandato dal conte Orloff per ringraziarlo delle 
dimostrazioni fatte in Criméa in occasione della 
nascita del principe imperiale. 

Null'altro a mandarvi. La tendenza alla borsa 
sui Boulevards era al rialzo, nondimeno si fecero 
pochi affari. Domina un freddo intenso che spo- 
pola le contrade. "N 

PS. Ho saputo testè (da-sicura fonte che i pleni- 
potenziarii resteranno a Parigi durante qualche 
giorno onde regolare delle questioni estranee a 
quella d'Orienie, e ciò dielro dimanda formale 
dell'imperatore. { pi î A. 

A.dugore del giornò 30 *venne pubblicato in 
Parigi il seguente proclama : è 
Prefettura di polizia. — Congresso di Parigi. 

La pace fu soltoscritta quest'oggi ad un'ora po- 
meridiana al palazzodegli affari esteri. 

{ plenipotenziari della Francia, dell'Austria, della 
Gran Brettagna, della Prussia, della Russia, della 
Sardegna e della Tarchia‘hanno posto la loro soi- 
toscrizione al trattato ‘che: mette fine ‘alla guerra 
attuale, e che, regolando: la questione d'Oriente, 
colloca il riposo dell'Europa su basi’ solide e du- 
revoli. : | ; 

Il prefetto di polizia 
Pierri. 

Leggesi nel Débats : 

« La seduta solenne del congresso per la solto- 
scrizione del trattato ebbe luogo quest'oggi al. mi- 
nistero degli affari esteri. 

« Tutti i plenipotenziari erano iù uniforme. 

« A due ore i cannoni dei forli di Parigi annun- 
ciarono la sottoscrizione del trattato. 
<A due-ore e mezzo il cannone degli Invalidi 
tirò una'salva.di 100 colpi dì cannone. 

« Verso tre ore, un ciambellano dell'imperatore 
venne a prevenire i plenipotenziari che S. M. era 
pronta a riceverli. ; , Pi 

< A tre ore e mezzo i plenipotenziari si sono re- 
cati alle Tuileries. Il conte Walewski ed il barone 
Bourqueney aveano preceduto diqualehe momento 


È 


i loro colleghi. »' 

— L'Assemblée nationale rigeWette un secondo 
avverlimento a cagione di un articolo con cui eri- 
licava una deliberazione della corte di cassazione 
con cui. dichiarayasi che i bollettini elettorali deb- 
bonsi ritenere compresi in quegli stampati, a cui 
provvede la legge sulla vendita girovaga. L'Assem- 
biée nationale diceva che un tal decreto dipingeva 
la situazione politica del: paese. i 

Si serivè al Wanderer da Pirigi, ‘25 marzo 

« Che si sia già d'accordo intorno ai fondamenti 
della pace fu già detto, e anche la stesa degli ar- 
licoli non può incontrare gravi difficoltà. Si assi 


cura che di'ndecisiohe (pet rigiiardo” ai princ pai 


danubiani è lo sgombro di Roma per parte delle: 


truppe francesi, e delle legazioni pontificie per 
parle, delle. austriache , potrebbe \aver prodoti 
qualche ritardo. Ci si dice che:la Francia; e;l'Iu- 
ghilterra «cercano d'otenere ché ‘alle .legazioni si 
dia un governo ‘civile , ‘indipendente, soltanto 
truppe indigene , che loro si promettà l'introdu- 
zione del codice Napoleone, il che non impedi- 
rebbe ch'esse rimangano salto .il.dominio supremo 
del papa. Soltanto quando. si otterrà di. mandare 
in effetto questo cambiamento, si potrebbe pensare 
allo sgombro di Roma tanto da :desiderarsi per la 
Francia come anche per l’Italia, Senza che Ta iran- 
quillità sia ulteriormente turbata, * ‘! 


n sno | 
. x Ci si assicura che ilconte Walewski; nella se- 

duta di ieri doveva fare una, formale, proposta in - 

torno a questo oggetto, dacchè finora monera.stato . 
toccato che incidentalmente senza che i prototolli 

facessero menzione di questi discorsi 'secondarii. 

Napoleone III che dimostra al cont Cavott in 

tutte le maniere la sua stima, gli ha, più volte pro- 

messo di voler far ogni tentativo per indurre l'Au- 

stria, il papa ad acconsentire a questa riforma. 

Egli avrebbe inoltre espresso la speranza di otte- 

nere l’accessivne dell'Austria alle idee delle potenze 
occidentali, perchè il proposto cambiamento è 

pure nell'interesse del gabinetto di Vienna, 

« Non possiamo avere il menomo dubbio che 

l'affare non venga trattato nel congresso; ma;se 
‘la decisione non avrà luogo subito , se in gene- 

rale.questo sarà nel senso delle proposte fatte dalle 

potenze occidentali, non siamo in grado ‘dr deter- 

minare. È però assaì verosimile che néfl'interesso 

della pronta conclusione della pace le definitive 
( deliberazioni intorno a quest’oggelto saranno, dif- 

ferite. . 1 droga) 


. . è gli 13h 
Dispacei elettrici priv: 

AGENZIA STEFANI id 

Parigi, 1 sera. 
Berlino, 1° aprile. In occasione delle c0- 
municazioni fatte alle due camere della sot- 
toscrizione del trattato di pace, i presidenti 
di esse hanno pronunciato discorsi, ne’'quali 
hanno fatto risaltare. beneficii della politica 

pacifica seguìta dal re. ud 
Le loto parole ‘sono state coperte di acclà- 

mazioni in onore di,$S. M. iù 


Toni 11;9 
1 giornali francesi osservano. che la 
| guerra d’Oriente ha durato due anni meno 
due giorni. 4 


La liquidazione continua difficile; i ri- 
porti cari. I valori industriali sono in..ge- 
nerale più ricercati tranne il credito mobi- 
liare. i 

Azioni del credito mobiliare 1630. 

Strade ferrate austriache 915. 

; Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 29 marzo. Nelle conferenze di pace 
dovrà farsi un doppio protocollo : l'uno relativo 
alla conclusione della pace che. sarà. firmato 
| dalle potenze belligeranti ; l'altro che formerà un 
trattato europeo alla di cui esceuzione concorre- 
ranno. tutte le potenze. RI! 

Il luogotenente generale Bonin, antico ministro 
della guerra, è nominato vice-governatore alla for- 
tezza. di Magonza. - Ù i ( 

Madrid, 29 Inarzo. Il maresciallo O'Donnell'è 
ristabilito dalla sua indisposizioné. Scoppiarono 
alcune turbolenze a Badajoz, che furono imme- 
diatamente represse. Lina: si 

Nella seduta' di ieri le cortes hanno preso in 
considerazione il progetto di finanze presentato dal 
Sig. Santa-Cruz colla maggioranza di 185 voti 
contro 17. ata biii lle 


* TRE TRO 


Borsa di Parigi l aprile. .. . Dì 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi : ] 


3 +00. PETIT ann di dici Bi 172,08 72 25 

1 129-010 o sitfit 11.98 BOL dia debt 
Fondi piemontesi inseggei 

1849 5.p.0j0. 25 94» } 

1853 3 Di 070 » > » » 


Consolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodì) 


«. G. Romsatpo Gerente: ; 
—_————___—_ 
GAUERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIÒ 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 


Corso autentico - l'aprile 1856. |. 
i Fondi pubblici LAI 
1849 5 0/0 1 gen. — Centr. del gioriio prec. dopo 
] la tiorsà inc. 95 50 95495 
> Contr. matt. ine. 955095 600» 
1853 3.00 1 genn. — Contr..matt. inc. 62773 
Fondi privati SL 
Az.Baca naz.] genn.- Contr, delgiorno pre. dopo 
- la borsa in liy/ 1435 pi 5 aprile 
Contr. della inòtt. in lig. 1460 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed. ind.—Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e.:895 900; h 
Id. in liq. 900 906 p. 15 aprile... 
._ Contr. della matt. in c. 893 895. _ 
Id. in lg. 912 50 p. 15,910 p. 20, 915 p. 30 aprile 
Cassa di'sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 350 | 
Contr, matt. inc, 350 
‘Id. Nuova emiss. — Id. in e. 330 FE 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— (ontr. del giorno prec. 
; dopo la borsa in e. 370374 —— 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. în e. 718 
Ferrovia di Biella — €ontr. della matt. in c.475 


bare 
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(0 CONCIAREA 
* ; $ nATÙ: 180 PRIN ia ed 
._ Ferdinando Attioli di Mantova , dedicatosi già 
Der ingenità passione alla ‘difficile quanto vtilis- 
sima arte del coficialore di cuoi! tanto ‘in quella si 
esercitava 0 andavasi avanzando , per. poter cer- 
tamente, mercè la più accurata esperienza; offrire 
all'Italia, in.siffatta opera, quei vantaggi che l’arle 
istessa, DUESIRA ad oggi fiorentissima etrionfanie 
in Francia , nell'Inghilierra, m Alemagna; nel 
Belgio e altrove, sembri , mercè le indefesse fati- 
che ii quest'uomo , aver raggiunto pressochè il 
massimo suo'intento. pd Ì 
Egli con solerte, sottile quanto lungo «e ripetuto 
esame, dopo aver. falto prova dei metodi migliori 
che in siffalto mestiere vennero sino ad ora prati- 
cali e soltoposti a giudizioso raffronto e reciproci 
risultament, è, erédiano, il sulò degno sin qui a 
Tisplefidere in siffatta’ ardua prova d'una luce ‘bel- 
Tissima soyra quanti/losantecessero | non “ché tra 
‘coetanei suoi.: h | p 
tL'Artioli. trovò modo che.in forza di certa idro- 
meceanica pressione si venga Ìl più tosto noll’ v- 
«Perazine in discorso combinando e immedes man- 
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dosì i due principîi, animale e Vegetale. 
«Egli è inoltre trovatore ‘d’ un tal preparativo , 
mercè il quale la' conciatora dei cuoi domandi 
‘Solamente tha sesta e fors'anche nn° ottava parte 
‘di tempo di quello :che richiedesi dai metodi co- 
I munemente usati, 
\ I pellami destinati per i cuoi naturali, dall'Ar- 
tioli lavoransi con. mirabile , speditezza, tali pur 
ssi riuscendo da nòn perderne punto in merito e 
finezza ed al éolore' al parsgone' coi più lodati 
dello straniero; |. i 
"Nella ‘delicatà opera poi della dipelazione studiò 
modo che il pellamu. avesse meno a debilitarsi e 
scemare della primiliva sua consistenza , riget- 
« Lando l'uso dannoso della calce e della. fermenta- 
zione. RSA 5 Bri c 
‘. È poi notabile conv'egli, dietro apparecchi idro- 
| meccanici, giunga ad estrarre sino all'estremo gli 
| ultimi residui degli avanzi delle concie non abba- 
stanza da-laluni-calcolati, -——_ 
| La gelatina estratta dagli ossami con ingredienti 
acittuli venne pure. da*esso applicata. nelle. sue 
manipolazioni e con effetto maraviglio$o:; e così 
pure altre sostanze di poco prezzo usava ed usa in 
sostituzione alle corleccie volgarmente usitate. Nè 
| debbe telarsi come l’Artioli tenti rivolgere |’ uso 
dell'elettricità in utilità ‘de’suoi preparamenti, slu- 
‘diandosi farla equivalere nell'uso del lamininoy co- 
Amunque procedente da materie ‘affatto vegetabili. 


li 
rasta ciò che supremamente giudichiamo, a. van- 
aggio dell’Italia non si è l'aver egli, e pel primo, 
‘introdotta fra noi la fabbricazione ‘de’’bolghéri di 
Russia (vacchette rosse odorose) , avendone egli 
già sino, dall’anno 1831 intrapreso le analoghe e- 
sperienze, delle qualj,alcune ebbe l'onore di offe- 
rire all'inclito Istituto di Milano negli atini'sosse- 
guenti, oltenendone incoraggiamento pel testimo- 
i nio de' pubblici fogli. Fidi 
J + \eL'Artioli infalti così prese! animo dà quel punto 
‘a sempre più avanzarsi e perfezionare l'opera, sua 
che non "pil dopo la fabbricazione dei bulgheri 
secondo il metodo per esso inlrodolto, non avendo 
în sè gran cosa d'arcano ) fu non difficilmente in- 
vestigala e quindi anche:da altri vantaggiosamente 
«prapicata, 

Conforlandolo l'esito delle utili sue scoperle , 
l'Artioli fu in seguito a Milano nell’ intendimento 
di stabilirvi, | er associazioni, una conciaria Sulla 
norma dei metodi per esso trovati; invitindo as- 
sisterlo. nell’impresd «i. rispettabili Sig ‘ori © costi- 
tuenti la Società d'incoraggiamento d'arti e me- 
stierî. E tanto in vero meritavagli grazia la sua 
domarida, che dal rispettabile Consiglio ‘direttorio 
di quella Società. venno sul fatto delegata una 
Commissione nella persona dell’ egregia. chimico 
(Signot Kramer, di sempre preziosa memoria, é'di 

valtre-:pyre stimabilissime per:rinomanza seientifiva. 
UE così da quel punto la speranze dell'Artioli 
sembravano aver raggiunto il culmine ‘d'ogni suo 
desiderio; perchè i,mpicriali lavorati, formanti il 
soggetto delle sue prove , furono ben ricevuti en- 
tro il termine breve prefissosi da quel rasguar- 
+ devolissimo Consiglio, direttore che, ratificale in 
seguito. le cose, dichiaravasi pronto; a rimeritarne 
l'Artioli. .., |. SÒ I 
| Queste cose si andarono trattando mel:1846 e 
già. nel maggio del 1847, l'Artioli, all’occasione 
della solenne esposizione avvenuta, ricevuto avea 
l'onore di quella.inegraggiante ed onorevolissima 
lettera, nè più altro rimanevagli se non di tag- 
giungere alfine il pur sospirato premio ; quando 
ì sopraggiunti trambusti politici del 48, ravvolgendo 
nella confusione il tutto; ‘seppellivano pure nella 
© dimenticanza'quanto per esso veniva fatto e quanto 
del Consiglio direttore fu a suo riguardo:deliberato. 
“ — A complemento, di quanto sopra, riportiamo 
la lettera diretta’ all’Artioli dalla Società  d’inco- 
‘Taggiamento d'arti e mestieri in Milano; : 
< Abbiamo la'soddisfazione di partecipare però 
che le Commissioni tecniche di questa Società fe- 
cero al Gonsiglio direttore un rapporto molto favo- 
revole a loro riguardo, tanto per ciò che riguarda 
la preparazione dei bulgari, quanto la concia dei 
cuoi. Hanno però dimandato un respiro di qual- 
*. che mese per compiete alcune verificazioni che 
ancora rimangono; OLGasEmsO) ru dè 
« Qualora l'esito. di dette verificazioni fosse favo- 
revole in lutto guel grado che speriamo, essi a- 
vrebbero diritto a ricevereunamedaglia d’oro, la 
quale però non potrebbe venir loro consegnata, se 
non nella relativa distribuzione della ventura pri- 
mavera 1848. Ma frattanto.nulla osterebbe che que- 
sta presidenza rilasciasse loro una dichisrazione 
d’onore a prova; delle delle ‘circostanze che sì 
È .sarebbero verificate. p 
.' ..S1 aggiunge però che qualora nel giro d'anni 
dura essi giungesserd a stabilire effettivamente una 
fabbrica con nno spaccio considerevole delle sud- 
dette due produzioni’, il consiglio direttore sa- 
rebbe disposto 4 dare loro l'ulteriore incoraggia- 
. mento della grande medaglia d'oro, e ciò anche a 
preferenza d’altri.intraprenditori che nel detto in- 
tervallo biennale ‘avessero per avventura stabilito 
altre fabbriche' di simili ‘produzioni. 
« Li preghiamo dunqué a volersi prestare alle iette 
verificazioni nel tempo ulilò, trattandosi di cosa 
che potrà essere di loro onore e vantaggio, ». 


iena 
Tulti servizi da tavola 


PI 
PAGO SERE RI 4 - da 


, frutta, 
cerebrali È PAST ETTI 
‘Nel Negozio 
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‘| CALZATURE PRIVILEGIATE A 


VAPORE. 


ec da DONNA CDTI 


DEPOSITI: : 
In Torino, vi Doragrossa, N. 3 — In Genova, piazza Catlo Felice, N. 49. 


penetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
oni per l'Estero. ì 
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Servizi da tavola porcellane di Francia Economia di prezzo, maggior durata; im 
Per__6 persone 45 pezzi . . .. ... L. 65 qualunque forma. Si eseguiscono commissi 
OI 12 » b.1 fugaci BI n140 Pasta A 

Per 6 persone file blew perde oro . . ‘n 80 

pu ETA ». .» 184 


. Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo, 
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GIO. MAZZURI È C. 


"CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. 


ASTELLANI 
WIND o deo 


Piazza Castello, casa Melano, n.21, piano nobile, Torino. 


Grande, deposito di Specchi. d’ogni ti sh Valtalnbii 
genere,e Fabbrica. di Cornici dovralte, con VI i 
ribasso di prezzo. GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 
Il negozio, già: situato ip via Carlo Alberto, st 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell’Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 31. 
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Trattoria del Limone d’oro. 


AL NEGOZIO” 


da, Macchinista, pesi 6 misure, di Giacomo GIOJA 
«0, FreLIo,; è Iraslocato in:Via Nuova, N. 2, 


TOMMASO GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 
Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 


EESIEN ATTO OE 
REVOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 
__ DI LIMONE E SUESE. 


Il governo toscano avendo con ordinanza del 
20 febbraio 1856 rivocata la lotteria dello terre di 
Limone e Suese, ha disposto il rimborso entro sei 
mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti non 
pagano, rimaner.ferma l’ipoteca sui detti fondi per 
cautela degli jrteressati, ècperchè quisti potessero 
far valerelleloro ragioni. Ora siccome 2 pochi pu- 
trà convenire di rivolgersi direttamenteîn Toscana 
per le pratiche avfarsi, costi-banchieri Tassoe Ro- 
stan di Torino mell’intento soto di facilitare agli 
acquirenti di biglietti il'mezzo'di ‘rienperare le 
somme:sborsate, ne.invitano i possessori aspedir 
glieli non più tardi delli'30 aprile 1856, per «osì 
poterli rappresentare presso quella imperiale dire- 
zione de’lotti. I detti banchieri non percepiraîno 
provvigione sull’incasso. 

' IMPRESA NAZIONALE TASSO E ROSTAN 
Banthieri in Torinò, via della Provvidenza;9-11. 
[EEE e nn 
PILLOLE RICHARD 
‘Per Îa'ristorazione del Sistema nervoso ‘indébo- 
lito da fatiche | lavori e molattie ‘gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno conipromessa 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 


i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su: questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 


trattato del Gera sul,modo dittrarre 
la seta dai hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacaiì di Raf. Lam- 
bruschint. F i 
Un volums in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legho; di quadri sinottici, e. del. ragguaglio 
deì pesi e,misure delle diverse provine:e. co 
sistema metrico; decimale. 
Prèzzo franco per la posta contro vaglia 
d postale Ln. 8. | 


la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segréte che soffrono di polluzioni notturne 
o dell’impotenza. 

L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iviezioni nella cura delle perdite seminali. 
L..5 il flagon. 
Gouttes. Seller 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
L.6.il flagon, 


IL PIEMONTE 


«LEGA ( ENTALE 
i LEGA 0 I E 
TNT i 
i e e COMMENTARI ‘© 
a DI PIERLUIGI DONINI 
i FRA CONDIZIONI , DELL'ASSOCIAZIONE i 
L'associazione è obbligatoria per unanno, e posto che le vicertde della apenrap lio 
Apre questo tempo, l'opera continuerà istessamente;:e all’ Associato sarà in. facoltà 


i continuare o ritirarsi, 1 i | ar } i ile 
;Ognî mese, se: ne.pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso induedispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà. gratis un disegno rappresentante,o un ri- |» 


tratto, 0 una località, o una battaglia, Da, bi tiagiao Le 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. SA 

In fine dell’anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le Lubienie SIRPANEE: 

Le associazioni si ricevono dalla Treograria Arwarpi, via degli Stampatori, ’ 
librai della capitale e.delle provincie. vige 4 

Chi. poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e se il peiaziazio 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la qua P 
dirà le dispetise pel mezzo postale. 
pre i E uscito il fascicolo VI. 
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DA ‘S. QUINTINO AD GPORTO 


- BETRROI » BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI | - 


—_—- 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
ste che compiono il IV volume., si 
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stagne 


Li 


ISCHROPP9 Perri tivo 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi ‘di | Guarigione ‘completa è radicale degli scoli. 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 


erpeti, fiori bianchi, dolori artritici 1n- 
velerati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sè recenti che croniche. 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uho dei più ‘preziosi 
depurativi del sangue, poichè îl prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione’ del 
Jodio coi principii attivi delle migliori so- 

| Stanze depurative ha l’împareggiabile van- 
taggio di noù essere irritante, dome lo sono 
vare preparazioni jodate, e di essere facii- 
mente assorbito; per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad. ogni 
bottiglia; |. | roi 

PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 

RIISO AR 1/2 bottiglia: » 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI} via di 
S. Francesco d'Assisi, n. 13} Torino. 


NOUVELLE EDITION, Pix 1 Îr.50 c. 
avec 40 pianches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


» Par le docteur SAMUEL LA'MERT ; 37, 
Bedford Square-à Londres, membre de }}U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hépital de Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des. mauvaises habitudes.de collège, 
d’excòs. de jeunesse, et. detravaux séden_ 
taires. Il est.suivi d'observations pratiques 
garanties par 20 années d’expériences. dans 
le traitement des. .maladies cd système gé- 
nératif. } 

Traitement par correspondance; Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties.du monde, 

La, Préservation, personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraìres, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la. poste fr. 2. 


Cambiamento di domicilio 

! Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di, Porta; Nuova; sotto.al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 

| N. 16, più vicino alla Piazza Castello, 
_———iv 

i» Torino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 

via di Po; N 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
ess “SOPRA! Sona 
i COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
È "DEI FRATELLI : 7 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata!di 137 incisioni in legno 'dise- 
gnate dagli autori. 1 vol. 'Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro' vaglia postale 
| Magneti 
n i - a * i 
Deposito delle. ACQUE. ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di .Pyrmont, di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. ; 


MESI la farmacia Riva. Palazzi, piazza 


a 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nolia «tessa farmacia trovansi pure le SOA mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagto, Catulliane,, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuecio, Vichy, Selters, Fuùlinau , 
Carlsbad e Gleiehenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinionee presso 
i principali librai : è 
LA ZINGARA® 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
‘di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da G. Canone. 


